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Forte la concorrenza nei confronti di produzioni tipicamente italiane 

In USA va di più la statuina 
Capodimonte «made in Japan» 

Mal organizzata la nostra esportazione - Prezzi alti e scarsa attività promozionale - Resistono i prodotti più 
raffinati ma intanto vaste quote di mercato vengono conquistate da altri Paesi, in particolare asiatici 

Porcellane di Capodimonte del tempo di Carlo Ili e Ferdinando IV. 

Gli americani nel I979 hanno importato articoli per arreda­
mento e da regalo per I.230 miliardi con un incremento del­
l'I l,7% rispetto al I97H. Dai produttori italiani del settore 
precisa PICK - hanno importato per 64 miliardi di lire con un 
incremento del 2 \% rispetto al I978 («dovuto in gran parte ulta 
vendita di dipinti»), complessivamente il 5,2 per cento delle 
importa/ioni americane per tale comparto economico. 

L'I CI', nel segnalare due fenomeni, l'evoluzione del gusto 
dell'acquirente americano e la torte concorrenza esercitata da 
altri Paesi nei confronti di una produzione tipicamente italiana 
— «evidenzia una serie di fattori negativi» che in parte potreb­
bero essere corretti con una maggiore organizzazione e serietà 
dell'esportazione italiana: l'instabilità dei prezzi all'origine con 
continui ed improvvisi aumenti; la politica commerciale dei 
produttori che vendono agli smessi prezzi a grossi importatori e 
grossisti e a piccoli dettaglianti; la grande incidenza delle spese' 
di trasporto, doganali e assicurative; la mancanza di Un'ade­
guata politica di Immagine del prodotto macie in Itttly. t 

«Non c'O quindi da meravigliarsi— sostiene PICK/- - se 
quote crescenti di mercato vengono conquistate da altri Paesi in 
particolare asiatici (Giappone, Taiwan, Corea) ma anche euro­
pei quali Spagna, Grecia e Portogallo. 

«Basti pensare che le famose statuirle "Capodimonte" vengo­
no offerte, dal Giappone, perfettamente imitate a prezzi anche 
di due terzi inferiori alle nostre. 

«Anche te scatole musicali e i mobili intarsiati tradizional­
mente forniti dai produttori della zona di Sorrento e da quelli 
dell'urea'fiorentina vengono spesso e volentieri imitati e offerti 
a prezzi molto inferiori. -.-•••<"•• • i» ; 

«Resistono meglio gli articoli di maggior pregio, rifiniti a 
mano e quelli che si distinguono per originalità e disegno, ed e 
in questi - -sottolinea PICI'. - che occorre concentrare l'offerta 
in quanto e impossibile competere nelle produzioni in grandi 
serie di articoli convenzionali.-

«Alcuni operatori americani ritengono tuttavia che l'attuale 
moménto congiunturale possa subire un inizio d'inversione di 
tendenza nei primi mesi qualora vengano adottate dall'ammini­
strazione uscente alcune misure di rilancio dell'economia». 

Una lettera e una risposta dopo un articolo su questo alimento 

Disputa sulle virtù del miele grezzo 
Genuino, nutriente (non miracoloso) 

E' sicuramente vero che quello naturale, fornito dai piccoli e medi apicoltori, è preferibile a quello lavorato 
e manipolato dalle industrie - Purtroppo questo prodotto è anche mólto difficile da trovare in commercio 

Cara Unità, • • • 
abbiamo preso atto della perfetta descrizione che Silvia 

Merlini ha fatto del micie nell'articolo comparso sulVUni-
tà di lunedì 18 agosto. Un'analisi che dimostra buona 
conoscenza del prodotto e delle sue proprietà. 

Non siamo invece d'accordo con l'esperta su quanto essa -
dice circa i metodi di lavorazione del miele, una volta 
estratto dall'alveare. Meglio, desideriamo distinguere due 
casi ben precìsi. Esiste il miele (che risponde in parte a 
quanto è stato scritto dalla Merlini) ed esiste il «miele 
grezzo» che con il primo non ha nulla da spartire. Eviden­
temente l'esperta non sa che esiste questo secondo tipo di ~ 
elaborato, altrimenti ne avrebbe fatto menzione. 

Questo «miele grezzo» (che non si trova in commercio 
nella quantità del primo poiché viene prodotto non dall'in­
dustria ma dai piccoli-medi apicoltori) possiede proprio le 
caratteristiche che la Merlini ha voluto negare. Vale a 
dire: «...è uri prodotto naturale elaborato dalle api, che una 
volta estratto dai favi (noi aggiungeremo, lasciato deposi­
tare e filtrato) viene invasettato e venduto». 

Come si vede in questo caso il miele non ha subito il 
benché minimo trattamento e, sempre prendendo in presti­
to le parole della Merlini: «...senza subire una lavorazione 
lunga e sofisticata». :• * . ,^. . -

Chi compra questo prodotto sa benissimo di non acqu-
starc un balsamo miracoloso. Nessun apicoltóre lo ha mai 
scritto sulla propria etichetta. Se il prodotto incontra il 
gusto dell'acquirente significa che possiede delle proprietà 

alsamiche ed emollienti molto apprezzate. Oltretutto 1' 
acquirente è sicuro di portare a casa un elaborato naturale, 
senza aggiunta di additivi e conservanti. Un prodotto in-
somma, quello del «miele grezzo», che può essere spalmato 
con tutta tranquillità e sicurezza (al contrario di tanti altri 
prodotti sfacciatamente reclamizzati da un mercato con­
sumistico e bugiardo) sulla «merendina del bambino». 

Un gruppo di apicoltori 
del Consorzio Apistico di Milano 

• Desidero chiarire, in ri­
sposta alta lettera del Con­
sorzio Apistico di Milano, 

. alcune cose. Non è per nulla 
vero che «l'esperta eviden­
temente non sa che esiste un 
secondo tipo di miele», che 
sarebbe quello grezzo, lo so 
e assai bene, tanto che lo 
descrivo, ma se nell'artico­
lo si fa riferimento all'altro 
tipo di prodotto, quello in­
dustriale, il motivo mi sem­
brava abbastanza ovvio, da­
to che mi riferisco a cifre di 
molti miliardi fra prodotto 
nazionale e prodotto im­
portato. •_ " 

Queste cifre non possono 
che nascere dal prodotto la­
vorato e manipolato dalle 

. industrie e non certamente 
dal prodotto grezzo, di la­
vorazione artigianale che, 
come dice la stessa lettera. 
non si trova In commercio 
facilménte, dato che è pro­
dotto da medi e piccoli api­
coltori. 

So benissimo che il miele 
grezzo non ha additivi ed è 
veramente genuino, ed una 
volta tanto non sprechiamo 
questo aggettivo, ma non 
posso fare riferimento sulla 
pagina del giornale a pro­
dotti che possono essere ac­
quistati da pochi privilegia-

agarf facendo un bel traf­
ili strada in automobile 

ti, che sanno dove trovarlo. 
ma» 
to 
per arrivare dall'apicoltore 
che produce e vende. Sul 
fatto poi che chi acquista il 
miete «sa benissimo di non 
acquistare un balsamo mi­
racoloso» c'è parecchio da, 
ridire; non ho mai asserito 

• che i piccoli e medi apicol­
tori abbiano «gonfiato» le 
proprietà nutrizionali del 
loro prodotto, dato che co­
nosco l'onestà del Consor-

: zio. ma qualcun altro lo ha 
fatto, e da questo nasce l'er­
rore di sopravvalutazione. 
Volete che citi qualche fra­
se. regolarmente pubblicata 
su barattoli di miele grez-
. zot «Nel miele grezzo e pre­
sente. ih equilibrio armoni­
co una straordinaria quan­
tità di sostanze nutritive. 
dai minerali agli enzimi. 
dagli aminoacidi agli or­
moni. agli oligoelementi». 

E ancora: «Gli elementi 
nutritivi presenti nel miele 
grezzo sono innumerevoli e 
di grande importanza per la 
salute e (a vita dell'organi­
smo». «E indicato ad ogni 
età per l'apporto di energia 
di pronto impiego e per la 
creazione di riserve minera­
li, enzimatiche e vitamini­

che di fondamentale impor­
tanza...». Pur sapendo che 
nel* miele, intendo ^quello-
grezzo, ci sono nutrienti im­
portanti. so anche che la 
quantità di questi è tale da 
non poter svolgere quelle o-
zjoni da alcuni decantate.. 
E. come ho detto nel mio 
articoletto, un ottimo ali­
mento energetico, desidera­
bile sostitutivo di altre so­
stanze per le merende dei 

•nostri bambini. E. ancora 
una cosa, se il miele incon­
tra il gusto dell'acquirente. 
non significa che abbia pro­
prietà balsamiche ed emol­
lienti, vuole dire che piace. 
e di motivi per piacere ce ne 
sono, e tanti. 

Il mio discorso, quindi. 
ha un suo senso appunto 
perchè riferito ad un solo. 
prodotto, quello industria­
te. che svolge un ruolo im­
portante dal punto di vista 
commerciale ed economico. 
ma una cosa è certa, se vo­
lessi acquistare miele, cer­
tamente la mia preferenza 
andrebbe a quella grezzo. 
solò mi piacerebbe sapere 
dove trovarlo, dato che nei 
negozi e net supermercati 
non si trova. .. 

S. Merlini 

L'ortaggio in Europa messo al bando per due secoli 
. - • 

La melanzana nel Trecento 
«provocava pazzia e morte» 

Generalmente l'apparizio­
ne di una pianta allo stato sel­
vatico serve ad individuare il 
luogo d'origine di una specie, 
ma per la melanzana le ricer­
che in questo senso non hanno 
dato esito alcuno. Teorica­
mente, la patria dì questo or­
taggio dovrebbe trovarsi in 
qualche ponto dell'Estremo 
Oriente. Di certo si sa che in 
ìndia, od in altri Paesi orien­

tali, la melanzana è coltivata 
fin dall'antichità e rappresen­
ta ancora oggi uno dei piatti 
principali. 

In Europa arrivò verso il 
1300 e si diffuse prevalente­
mente nelle regioni del bacino 
mediterraneo. Alla sua appa­
rizione, sempre per la grande 
diffidenza che circonda in ge­
nere tutte le cose nuove, i bo­
tanici la battezzarono «sola-

Per il pane la legge autorizza 
impasto a mano e forni «a sole» 

num insanum» e ne sconsi­
gliarono il consumo, accusan­
dola di provocare la pazzia e 
la morto. Per sfatare questa 
leggenda ci vollero un paio di 
secoli ed il contributo dello 
scrittore fiorentino Sodcrini, 
che di questo ortaggio parlò 
diffusamente nel suo Trattato 
della cultura degli orti e giar­
dini. 

Le caratteristiche organo­
lettiche della melanzana di­
pendono ih buona parte dalla 
natura del terreno e dai siste­
mi colturali, comunque quan­
do questi fattori confluiscono 
nel modo migliore, questi or­
taggi rappresentano un cibo 
molto appetibile e di buon 
contenuto calorico. In campo 
terapeutico, la caratteristica 
pia evidente è la capacità di 
far aumentare la diuresi, e ri­
durre la quantità di colesteri­
na nel sangue. Nelle Indie o-
rientali, le foglie dì melanza­
na ridotte a cataplasma sono 
usate per lenire il fastidio pro­
vocato dalle punture dì insetti 
e dai morsi di certi serpenti 
(purché non siano troppo ve­
lenosi!). 

Questo ortaggio, prevalen­
temente cstivo-autunnate, si 
presta molto bene ad essere 
conservato per l'inverno me­

diante essiccazione, steriliz­
zazione o sott'olio. 

Per preparare le melanzane 
essiccate, si tagliano a fette 
dello spessore di mezzo centi­
metro, si infilano in uno spago 
e si lasciano seccare al soie 
per qualche giorno. Quindi si 
passano in acqua salata (25 gr 
di sale per ogni litro d'acqua), 
si rifanno asciugare e si con­
servano all'aria protette da un 
velo. 

I.c melanzane sterilizzate 
si sbucciano, si tagliano a fet­
tine sottili e si pressano in vasi 
di vetro a chiusura ermetica, 

'cospargendo leggermente gli 
strati di sale. Sì chiudono i va­

si e si fanno bollire per 40 mi­
nuti. 

Per la conservazione sott'o­
lio, si sbucciano le melanzane 
e si tagliano a fette. Si salano 
e sì lasciano riposare una not­
te, al mattino si strizzano, si 
possano per qualche minuto 
in acqua e aceto (metà e me­
tà), quindi si fanno asciugare 
il pia possibile e si mettono in 
vasi di vetro o terracotta, con­
dendo a piacere con basilico, 
aglio, origano, peperoncino. 
Si ricopre a filo d'olio e si gu­
stano dopo qualche mese. 

cura di 
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MOTORI Rubrica • cura 
di Fernando Strambaci 

Consumare meno carburante 
con i veicoli industriali 
Gli studi per i risparmi energetici alla Volvo erano cominciati prima della crisi del 
'73 - Le soluzioni tecniche per economizzare il petrolio - La guida accorta 

La riduzione del consumo 
di carburante dei veicoli in­
dustriali è un problema che 
ha Interessato la Volvo, pri­
ma ancora che la crisi del 
1973 portasse in primo pia­
no il problema dei riforni­
menti petroliferi. Ciò collo­
ca oggi la casa svedese in 
una posiziono di avanguar­
dia per le soluzioni speri­
mentate e per le applicazio­
ni pratiche. ET infatti del 
lontuno (954 la costruzione 
di un motore a 6 cilindri in 
linea sovralimentato me­
diante turbocompressore. 

Il principio dell'alimenta­
zione mediante un turbo­
compressore azionato dai 
gas di scarico rappresenta 
una pietra miliare nella sto­
ria del motore a combustio­
ne interna perchè, tra gli al­
tri vantaggi offerti, fornisce 
una potenza di oltre il 30% 
in più rispetto a un motore 
uspirato di puri cilindrata. Il 
risparmio che ne deriva vie­
ne ulteriormente aumentato 
grazie a un ottimale sfrutta­
mento del carburante. ? -

Dopo l'adozione del moto­
re turboalimcntato, la Volvo 
ha intcnsificuto le sue ricer­
che rivolte alla riduzione del , 
consumo. Uno dei risultati 
di questi studi è. costituito 
dall «intcrcooler», un siste­
ma supplementare di raf­
freddamento che agisce sul­
l'aria proveniente dall'unità 
turbo, cosi da avere un ar­
ricchimento di ossigeno e 
una diminuzione dcUa tem­
peratura iniziale di scoppio 
nelle camere, a tutto van­
taggio di uh incremento del­
la potenza all'albero è di 
una riduzione del consumo 
senza sottoporre minima­
mente il motore u sollecita­
zioni dannose. •• 
• Ma le caratteristiche del 
propulsore non sono che uno 
dei fattori in grado di in­
fluenzare il consumo di car-
burantc di un veicolo indu-

' striale. Gli altri fattori sono: 
la trasmissione — cioè il 
cambio e il ponte posteriore 
— la resistenza dell'aria, la 
resistenza al rotolamento e, 
elemento determinante ben- . 
che spesso trascurato, la tec­
nica di guida adottata dal 
conducente. 

Il cambiò ' dovrà . avere 
rapporti . adeguatamente 
ravvicinati allo scopo di 
mantenere il motore a un re­
gime, ottimate durante il 
passaggio da una marcia al­
l'altra, altrimenti il condu­
cente si vedrebbe costretto 
ad aumentare eccessi­
vamente il nùmero di giri 
con un conseguente maggio-
rè consumo. Un cambio con 
numerosi rapporti mette i 

ftrogettisti in grado di conci­
tare una fòrza di spunto ele­

vata con una velocita di cro-
v riera economica. La relazió­
ne tra le caratteristiche di 
potenza e di coppia massima 
del propulsore e i rapporti al 
cambio è perciò determi­
nante per ti contenimento 

. dei consumi. 
La Volvo è stata la prima 

società costruttrice del mon-
. do a montare sui veicoli in-
- dustriali cambi interamente 
sincronizzati, i quali favori-

. scono un risparmio di carbu­
rante evitando accelerate 
non più necessarie. 

La scelta del rapporto al 
ponte è in funzione del tipo 
di lavorò cui l'autoveicolo 
verrà destinato. Se ne dedu­
ce Quindi l'importanza di 
scegliere il giusto rapporto. 

La resistenza dell aria di­
pende essenzialmente da va­
ri fattori come per esempio 
la forma della cabina, le so­
vrastrutture, il tipo di rimor- ; 
chio o di semirimorchio, gli 
accessori. 

La forma della cabina ha 
una influenza determinante 
sull'aerodinamica del veico­
lo. Una cabina spigolosa, co­
me quella dell'F-12 per in­
tenderci, conferisce maggio­
re penetrazione a tutta la 
combinazione di una con gli 

li arrotondati come 3» quella del vecchio F-89, per­
che Paria viene spìnta pia in 
alto dagli spigoli squadrati 
delia cabina ed é convoglia­
ta al di sopra della sovra­
struttura. Si ha cosi una mi­
nore resistenza dell'aria, an­
che nel caso di una sovra­
struttura relativamente bas­
sa, cioè con un'altezza infe­
riore a 3,7 metri. 

Per quanto concerne i de­
flcttori installati da alcuni 
trasportatori sul tetto della 
cablila, prove di laboratorio 
effettuate dalla Volvo hanno 
dimostrato che nelle condi­
zioni pia favorevoli, ossia a 
una velocità di SO chilome­
tri/ora e oltre, il deflettore 
permette uà risparmio di 
carburante non superiore al 
2-4%. Ciò significa che nella 
maggiore parte dei casi il ri­
sparmio non è pi upurlionato 
all'investimento richiesto 
per l'installazione «li questo 
apparecchio. 
^ a r i accessori possono a-
vere un effetto negativo o 
positivo sull'aerodinamica 

l'aspetto 

La resistenza dell'aria au­
menta del quadrato della ve­
locità; ciò significa in prati­
ca che a 90 chikimetri/ora 
la resistenza dell'aria e del 
65% pia elevata che a 70 
chilometri/ora. Questo fat­
to si traduce in un aumento 
di consumo approssimativo 
pari a un litro di carburante 
ogni dieci chilometri. 

Anche la resistenza al ro­
tolamento è un prodotto di 

diversi fattori che influisco­
no in maniera differente sul 
consumo di carburante. 

Per meglio illustrare l'in- . 
fluenza della topografia sul 
consumo, basterà dire che se 
per spingere un autoveicolo 
di 38 tonnellate di PTT in 
assenza di vento e con la 
macchina in perfetto ordine 
occorrono circa 200 cavalli 

, di potenza su una strada 
piana a 80 km/ora, ci vuole . 
una potenza doppia per af­
frontare alla stessa velocità 
una pendenza del 2% soltan­
to. •.•••--.••! -•' • 

Un altro elemento della 
resistenza al rotolamento è 
costituito dall'attrito dei. 
pneumatici sulla superficie. 
stradale. E' fondamentale 
gonfiare i pneumatici alla 
giusta pressione. ' • 

Anche il numero degli as­
si ha la sua ripercussione 
poiché un maggiore numero 
di ruote significa maggiore 
attrito a l . suolo e quindi ' 
maggiore necessità di car­
burante. Lo stato del manto 
stradale e le condizioni at­
mosferiche provocano an­
ch'essi notevoli conseguen­
ze; infatti Una strada bagna­
ta o dissestata presenta 
maggiore resistenza di una 
asciutta o regolare e aumen­
ta il consumo di un buon 
10%. 

Sinora abbiamo esamina­
to elementi sui quali il con­
ducente non ha quasi mai la 
possibilità di ' intervenire. 
Ma quando invece parliamo 
di tecnica di guida allora il 
conducente diventa protago­
nista. 

Il maggiore risparmio di 
carburante si ottiene con 
una guida dolce e regolare, 
ossia tenendo il piede legge­
ro sul pedate dell'accelera­
tore, mantenendo il motore 
al giusto regime di giri, sen­
za imballarlo, con Un uso -
appropriato del cambio e 
riavviando a una velocità. 
proporzionata al : tipo • di 
strada percorsa. E' la som­
ma di questi piccoli panico» 

, lari che forma i grandi ri­
sparmi di carburante. 
. Il contagiri sui veicoli in­

dustriali Volvo è stato adot-
. tato proprio per consentire 

di guidare in manièra econo­
mica. 

d. g. 

Nane foto: tra esempi dea* soluzioni Volvo par ridurre i 
sumi dai veicoli industriali: in arto la fórma spigolosa 
cabina convogua l'aria al di sopra delle strutture: al centro 1 
contagiri con l'indicazione del regime più economico: in 
l'armonizzazione della catena cinematica (motore, 
ponte posteriore) riduca gK sprechi di energia. • 

Auto fuoristrada: avanza 
la categoria 1600 
Quelle di 2 litri hanno preso il posto delle fuoriserie - Quali 
sono i modelli più interessanti 

Una nuova «classe» di ci­
lindrata- sta presentandosi 
anche sul mercato italiano, 
in seguito all'aumento dei 
costi (sia di acquisto che di 
gestione) dei fuoristrada 
tradizionali, dotati di motori 
da 2000 ce (livello che nelle 
automobili normali è uno 
dei più importanti a livello 
mondiale). 

In effetti la maggioranza 
dei veicoli fuoristrada non è 
impegnata in quei settori ai 
quali è stata destinata, ma si 
tratta di mezzi alla moda 
che hanno preso il posto del­
la fuoriserie di una volta. 
Modelli quali Range Rover, 
Toyota Land Cruiser, 
Scout, Jeep Rcncgadcj Mer­
cedes, Blazer, hanno infatti 
prezzi fra i 16 e i 30 milioni. 

• - La categoria dei 1600, in­
vece, offre una serie, anche 
se abbastanza limitata, di 
modelli con prezzi massimi 
a livello dei deci-dodici mi­
lioni. E ovvio che tale diffe­
renza . interessi una vasta 
gamma di utenza e per certi 
usi (caravaning, caccia e pe­
sca, lavoro e svago), tali mo­
delli (parliamo sempre dì 
quelli a quattro ruòte motri­
ci) sono addirittura in con­
correnza con le vetture tra­
dizionali della classe 
1600-2000. 

Escludendo da questa pa­
noramica il Volkswagen II-
tis (è un 1700, ma costa 18 
milioni) sul mercato italiano 
sono oggi disponibili la so­
vietica Lada Nhm, le Greppi 
Ford Savana e Alpina, In 
Daihatsu Taft. 

La.Lada Mira è un 1600 
con la carrozzeria chiusa, 
metallica, tipo giardinetta; 
la sua importazione avviene 
a mezzo di privati secondo U 
sistema degli stock e, pur es­
sendo mezzi a uovi, 
venduti generalmente 

La giapponese Daihatsu 
ha affiancato alla versione 
mille la 1600, sempre carat­
terizzata dalle ridotte misu­
re d'ingombro. Questo mo­
dello, con il tettuccio rigido 
metallico, cesta- circa ùndici 
milioni e mezzo su strada. 

Entro l'anno dovrebbe poi 
arrivare anche in Italia la 
rumena Aro 10, marca già 
presente con modelli più 
grossi. Il nuovo mezzo è do­
tato dì un motóre di 1300 ce 
ed ha una carrozzeria mo­
derna che permette varie 
versioni (aperta, pick up, 
giardinetta). L'aspetto più 
interessante è U prezzo, che 
dovrebbe aggirarsi sugli otto 
milioni e mezzo. 

Da segnalare che e allo 
studio l'importazione della 
Suzuki 800 4 x 4 , un mini 

fuoristrada di soli m. 3,20 di 
lunghezza. 

Niente, da fare, invece, 
per la Mehari 4 x 4 . Nono­
stante alcune richieste per­
venute alla Citroen dalla re­
te di vendita italiana il fuo­
ristrada più leggero - del 
mondo non verrà importato 
nel nostro Paese, almeno a 
breve termine. La motiva-
zjone è esclusrvamente com­
merciale. 

Infine non è improbabile 
che alcune propòste avanza­
te agli ultimi Saloni dai vari 
carrozzieri sul tema della 
Fiat Panda a quattro ruote 
motrici possano divenire 
realtà, partendo, come parte 
meccanica, dal motore 1050 
che equipaggia la Fiat 127 
«rustica». 

GJLD. 

Il 
Ì di circa dieci milioni di li­
re. Tale veicolo e particolar­
mente diffuso in Francia. 

Le Greppi sono automezzi 
realizzati in piccole serie 
dalla ditta omonima, adope­
rando motori e componenti 
Ford (specie del Transit). 
La Savana ha un motore 
1600, mentre il modello più 
piccolo, la Alpina, monta un 
1300. I prezzi sono di circa 
10 e • milioni rispettiva­
mente. La carrozzeria di 
questi modelli è aperta, con 
capote in tela. 

Nuovo 50 da trial 
Motor» MmareWi 
lizzarlo la SWM 

per ^OllHl̂ el"ciâ  

Allo scopo di arricchire 
la propria 

In SWM sta met-

deMo 30 da trial 
j moto è dotala di 

neretti a: 
ta, con 

no ai 6 CV a 7500 airi. Il 
carburatore è un Dell'Orto 
da 14, i pneumatici Pirelli 
Trial da 2.30 x 21 anteriori 
e da 3.30 x 18 posteriori. 

Il telaio, dal disegno inte­
ressante, è manetrave io te­
tre il motore, montato a 
sbalzo, e protetto nella parte 
inferiore da una robusta pia­

stra ih lega leggera. Serba­
toio, parafanghi e fiancatine 
sono m plastica antiurto. E-
legantc la forcella con am­
mortizzatori Mazzocchi. 

Il nuovo nvodeno SWM 
(nella foto) adotterà anche 
un originale comando del 
gas a tiro orizzontale detta 
Domino. 

. Il peso oomphushro della 
moto è di soli 65 chili con un 
interasse di 1266 min. 

di onesto modello è prevista 
per questo mese. La SWM 
assicura che il prezzo sarà 
interessante e che i consumi 
(miscela al 2%) risulteranno 


